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Introduzione

Questo documento si propone di restituire una lettura integrata del Comune di
Vicenza attraverso un'analisi urbanistica, demografica, sociale ed economica, con
l’obiettivo di costruire una base conoscitiva solida e condivisa.

Tale analisi rappresenta un punto di partenza per l’individuazione delle potenzialità
e delle sfide che caratterizzano il territorio, utile a orientare scelte strategiche e
progettuali in vista dello sviluppo di una visione urbana al 2030.

Il report propone una lettura articolata del percorso di pianificazione urbana,
partendo da una riflessione sul contesto e sull’approccio metodologico adottato. A
seguire, vengono messi a fuoco i principali riferimenti di pianificazione, dai livelli
sovralocali fino alle strategie comunali, sottolineandone gli elementi rilevanti per la
visione urbana al 2030.

Ampio spazio è dedicato al processo partecipativo, che ha coinvolto attivamente
amministrazione, stakeholder e cittadinanza.

Il risultato di queste analisi si esprime nelle mappature tematiche degli undici
obiettivi strategici individuati, che spaziano dalla rigenerazione urbana alla
mobilità sostenibile, fino al supporto alle imprese innovative.

Infine, vengono analizzati i principali nodi critici e le opportunità del territorio.

Report fase analitica
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Processo metodologico



55

Profilo demografico e urbano di Vicenza

Demografia

Fonte: esploradati.istat.it, Demografia d’impresa nelle città italiane (report Ufficio Studi 
Confcommercio - marzo 2024), Dati statistici del Comune (febbraio 2026).

5

Al 31 dicembre 2025, la popolazione residente a Vicenza sale a 110.797 abitanti,
dimostrando un aumento del numero dei residenti per il secondo anno
consecutivo.

La composizione per genere evidenzia una leggera prevalenza femminile: 57.179
donne e 53.618 uomini.

La struttura per età è la seguente:

•13,8% ha meno di 18 anni

•58,7% ha tra 20 e 64 anni

•25,6% ha 65 anni o più

L’età media si attesta sui 47 anni.

Il saldo naturale è negativo (-463 unità), ma il saldo migratorio è positivo (+705).
L’indice di vecchiaia continua a crescere, raggiungendo nel 2025 quota 231 anziani
ogni 100 giovani tra 0 e 14 anni, ben al di sopra della media nazionale (193).
Negli ultimi 5 anni la popolazione è rimasta stabile intorno ai 110.300 abitanti.

Il Centro Storico, dal punto di vista della struttura demografica non si discosta dal
resto della città: appare un quartiere con circa il 10% della popolazione
complessiva. Esso non rappresenta un’evidente anomalia sebbene esistano
ancora margini per utilizzare meglio il patrimonio edilizio esistente data la
maggiore densità edilizia.

Le famiglie mononucleari sono molto presenti: fino al 60% nel centro storico,
contro il 43% nel resto della città.

La densità abitativa nel centro è simile ad altri quartieri residenziali, ma c’è
margine per un miglior uso del patrimonio edilizio.
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Profilo demografico e urbano di Vicenza

Dal 2020 al 2024 si registra un aumento significativo della popolazione nella zona
ovest di Vicenza, mentre la parte est ha subito un calo, in particolare nei quartieri
Araceli, Santa Lucia, San Francesco e Sant’Andrea.

I residenti più giovani (0-18 anni) si concentrano nelle periferie est e ovest, mentre
gli over 65 prevalgono nel centro storico e nel quadrante est di Vicenza.

Nello stesso periodo, si osserva un calo degli under 18 in tutti i quartieri, con il centro
storico che resta il meno popolato da questa fascia. I giovani adulti (19-34 anni),
invece, si concentrano nei quartieri vicini al centro, dove la loro presenza è in
crescita.

Al 31 dicembre 2023, in provincia di Vicenza risiedono 81.924 cittadini stranieri, in
calo dell’1,6% rispetto al 2019, a fronte di una riduzione dello 0,9% della popolazione
totale.

Nel comune di Vicenza gli stranieri rappresentano il 15,9% dei residenti (17.619
rispetto ai 17.491 del 2024), provenienti principalmente da Romania, Serbia e Nigeria.
Negli ultimi 10 anni si nota come i cittadini serbi, moldavi e bosniaci siano in
costante diminuzione, mentre registrano una crescita pressoché continua i
cittadini nigeriani, pakistani e, soprattutto negli ultimi anni, quelli del Bangladesh.
Da notare anche, negli ultimi 5 anni, la crescita importante della comunità egiziana
e, negli ultimi 2, il lieve decremento della comunità rumena, che era in crescita
costante da 20 anni.

Le comunità straniere sono concentrate nei quartieri di San Lazzaro, San
Giuseppe, SS. Felice e Fortunato, ma anche in San Pio X, Stadio, Borgo Berga e
Casale, con scarsa presenza a Campedello, S. Croce Bigolina, S. Pietro Intrigogna,
Debba e Longara.

Tra il 2020 e il 2024, la presenza straniera è cresciuta nel centro storico.

Demografia

Fonte: esploradati.istat.it, Documento «Vicenza 2024: una città che cresce. Presentazione dei dati 
statistici 2024 della città di Vicenza» 2025,

6
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1. Analisi indirizzi di pianificazione
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PTRC

Strategia e obiettivi del Piano

Il PTRC rappresenta il quadro normativo e strategico di riferimento per la
pianificazione territoriale in Veneto. Individua priorità e criteri per la tutela e
valorizzazione del territorio, integrando ambiente, insediamenti e paesaggio.

• Introduce il concetto di “Capitale territoriale” come elemento guida per il
governo del territorio (risorse naturali, paesaggio, reti ecologiche, sistemi
culturali e insediativi);

• Riconosce e struttura il sistema policentrico veneto come “metropoli diffusa”
fondata su una rete di città interconnesse, da governare in modo coordinato;

• Fornisce una visione strategica del paesaggio come infrastruttura ecologica e
culturale, superando la mera tutela per orientarsi verso la valorizzazione attiva
e integrata;

• Si pone come quadro di coerenza per i piani regolatori comunali (PAT e PI),
stabilendo criteri e obiettivi vincolanti e di indirizzo, soprattutto per uso del suolo,
sostenibilità, reti ecologiche, mobilità e rigenerazione.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Sistema metropolitano centrale. Vicenza è uno dei poli della ‘Piattaforma
metropolitana centrale’ (Vicenza, Padova, Venezia, Treviso), con un ruolo
strategico nella rete urbana regionale.

• Uso del suolo. Il territorio di Vicenza è segnato da forti pressioni urbanistiche. Il
PTRC sollecita strategie di rigenerazione e tutela del suolo agricolo.

• Rete ecologica. Il Bacchiglione, il Retrone e l’Astichello sono assi ecologici da
valorizzare come infrastrutture verdi urbane.

• Energia e mobilità. Il nodo vicentino è prioritario per interventi su efficienza
energetica, mobilità sostenibile e contenimento del traffico.

Piano Territoriale Regionale di Coordinamento del Veneto 
(approvato il 30 giugno 2020)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 01 – Tavola 01 Uso del suolo – PTRC 2020 Fig. 02 – Tavola 04 Mobilità – PTRC 2020

Fig. 04 – Tavola 08 Città Motore del Futuro –
PTRC 2020 

Fig. 03 – Tavola 05 Sviluppo Economico 
Turistico – PTRC 2020 
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PTCP

Strategia e obiettivi del Piano

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale si pone come quadro di
riferimento generale e costituisce uno strumento articolato per direttive, su cui
impostare in modo coordinato la pianificazione territoriale dei prossimi anni. Il PTCP
determina gli indirizzi generali di assetto del territorio provinciale, rispetto ai quali i
Comuni sono chiamati a verificare la compatibilità dei loro strumenti urbanistici.

• Obiettivo fondamentale è garantire la sostenibilità dello sviluppo economico
attraverso processi di trasformazione del territorio realizzati con il minor
consumo possibile di suolo;

• Orienta le scelte progettuali dei piani comunali verso il recupero, il riuso, la
rifunzionalizzazione di aree già edificate, il completamento edilizio, la
rimarginatura e rimodellamento degli insediamenti, allo scopo di preservare
gli spazi aperti incentivandone la valorizzazione dal punto di vista agricolo-
produttivo, ambientale e turistico-fruitivo;

• Individuazione di politiche attive per la sostenibilità dello sviluppo.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Sistema ambientale. Perseguire la sostenibilità ambientale attraverso la
conservazione dei caratteri ambientali e paesistici, il recupero e ripristino
ambientale delle zone degradate, la valorizzazione degli ambiti agricoli e la
tutela dei corsi d’acqua;

• Sistema insediativo. Costruire un sistema integrato di poli urbani, garantendo
la presenza dei servizi per gli insediamenti e rapportando gli stessi al reale
soddisfacimento delle necessità abitative.

• Sistema produttivo commercio. Razionalizzare la distribuzione delle aree
produttive, migliorare l’offerta di servizi nelle aree produttive e soprattutto
contrastare la grande distribuzione commerciale , salvaguardando il
commercio di vicinato;

• Sistema delle infrastrutture. Migliorare i collegamenti fra gli insediamenti,
promuovendo l’integrazione tra i diversi sistemi di trasporto, incentivando i
sistemi di trasporto pubblico su sedimi dedicati e ottimizzare la rete delle piste
ciclabili

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(approvato il 2 Maggio 2012)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 05 – Tavola 03 Carta del Sistema Ambientale – PTCP 2012

Fig. 06 – Tavola 04 Sistema Insediativo Infrastrutturale – PTCP 2012 
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PAT

Strategia e obiettivi del Piano

La Legge urbanistica regionale n. 11/2004 suddivide il Piano Regolatore Comunale
nel Piano di Assetto del Territorio (PAT) e nel Piano degli Interventi (PI), attribuendo
al primo la funzione strategica di individuazione delle invarianti strutturali e al
secondo la funzione operativa. Il Piano di Assetto del Territorio (PAT) è uno
strumento urbanistico che definisce le strategie di sviluppo e gestione del territorio
comunale, in linea con le direttive superiori e le esigenze della comunità. Il PAT di
Vicenza si inserisce nel progetto "S.I.S.TE.M.A.« (Sviluppo Integrato Sistemi Territoriali
Multi Azione), che mira allo sviluppo sostenibile di città strategiche nei corridoi
transnazionali. Tra il gennaio e il maggio 2009, l'amministrazione comunale ha
condotto una consultazione che ha portato alla definizione di obiettivi strategici per
Vicenza:

• Nodo Metropolitano;

• Città Sostenibile;

• Città dei Saperi Innovativi;

• Mobilità e Accessibilità;

• Città Interculturale e Inclusiva

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Formazione di parchi e riserve naturali. Individua le aree per la creazione di
parchi e riserve naturali di interesse comunale;

• Limite della zona agricola trasformabile. Stabilisce il limite massimo di terreno
agricolo che può essere trasformato in altre destinazioni, considerando il
rapporto tra superficie agricola e territorio comunale;

• Tutela dei centri storici e delle zone agricole. Impone norme specifiche per i
centri storici, le zone di tutela, le fasce di rispetto e le aree agricole;

• Sviluppo e riqualificazione. Stabiliscono linee preferenziali per lo sviluppo
insediativo e la riqualificazione delle aree, con modalità di applicazione di
perequazione e compensazione;

• Interventi sulle attività produttive. Determina i criteri per il miglioramento,
ampliamento o dismissione delle attività produttive in aree improprie, e per
l’applicazione della procedura dello sportello unico;

• Urbanizzazione consolidata. Identifica le aree di urbanizzazione consolidata
dove sono possibili nuovi edifici o ampliamenti, nel rispetto delle norme
tecniche.

Piano di Assetto del Territorio (approvato il 26 agosto 2010)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 07 – Elaborato 4 Carta delle Trasformabilità – PAT 2010
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PI

Strategia e obiettivi del Piano

Il Piano degli Interventi prende avvio dall’elaborazione del “Documento del Sindaco”
del 25 luglio 2011, che, manifesta «le priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli
interventi, le opere pubbliche da realizzarsi nonché gli effetti attesi». La disciplina
del piano degli interventi è stata radicalmente innovativa, poiché ha imposto la
programmazione contestuale dei tempi di attuazione e delle risorse finanziarie
disponibili, in relazione al bilancio pluriennale e al programma triennale delle opere
pubbliche, consentendo inoltre la partecipazione dei privati nella definizione degli
obiettivi e dei contenuti del piano.

• Tutelare le risorse naturalistiche e ambientali, salvaguardare l’integrità del
paesaggio naturale e promuovere la creazione di un sistema continuo tra le
aree verdi e le aste fluviali;

• Riqualificare la città consolidata, affrontando anche il tema dei servizi a livello
di quartiere, valutando proposte per la creazione di zone a servizi pubblici in
base alla loro funzionalità e all'interesse collettivo;

• Ridurre la congestione veicolare nei quartieri e nelle frazioni, di trasferire
all’esterno degli insediamenti i flussi di attraversamento, regolare l’accesso
veicolare alle aree urbane mediante la realizzazione di parcheggi scambiatori
serviti da TPL, favorire la pedonalità e la ciclabilità;

• Riqualificazione del patrimonio edilizio dismesso nel territorio rurale,
adeguando la normativa alle nuove esigenze di sicurezza antisismica,
prestazioni energetiche e sostenibilità, integrando le disposizioni per migliorare
l'inserimento paesaggistico.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• La rifunzionalizzazione della città consolidata. Focus sulla rigenerazione
urbana delle aree degradate e dismesse soprattutto attraverso il riuso del
patrimonio edilizio;

• Servizi pubblici. Dotazione di servizi a livello di quartiere per migliorare la qualità
della vita quotidiana;

• Corridoi verdi e blu. Tutela delle risorse naturalistiche e ambientali, con la
creazione di un sistema di contiguità tra le aree, con la riqualificazione delle
aste fluviali e del sistema delle aree verdi;

• Zona industriale. Processo di riqualificazione del tessuto insediativo produttivo
nella parte Ovest, anche con forme di incentivazione, compensazione, e credito
edilizio.

Piano degli Interventi (approvato il 7 febbraio 2013)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 08 – Elaborato 3 Zonizzazione – PI 2024
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PI – Piano Città Storica

Strategia e obiettivi del Piano

Il Documento del Sindaco della Variante Parziale al P.I. relativa al Centro Storico del
Capoluogo e agli adiacenti tessuti e borghi storici si è reso necessario per
aggiornare la disciplina della città storica, fino a questo momento definita dal
Piano Particolareggiato del Centro storico (PPCS) approvato nel 1979.

• Agevolare gli interventi di recupero/ristrutturazione del patrimonio esistente,
anche mediante l’incentivazione di buone pratiche di efficientamento
energetico e di riduzione dell’impatto ambientale;

• Rafforzare la mobilità alternativa sostenibile, la rete dei percorsi ciclabili e
pedonali, senza dimenticare l'aspetto delle disponibilità di parcheggi e il
sistema sosta a favore delle funzioni che si intendono promuovere e rilanciare;

• Attenzione al sistema ambientale esistente, verde urbano e percorsi di
connessione naturalistica, da riqualificare diventando elemento di qualità della
città, poiché luogo di socialità e di incontro, ma anche risorsa per la
mitigazione degli effetti indotti dai cambiamenti climatici.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Mixitè urbana. Il Piano favorisce l'integrazione della residenza con le funzioni
commerciali, direzionali, ricettive, amministrative/servizi, con particolare
riguardo a quelle tradizionali ma anche nell'ottica delle nuove prospettive di
modulazione del lavoro, del tempo di permanenza e dei nuovi strumenti di
lavoro;

• Il welfare urbano e la città pubblica. Il Piano individua ambiti prioritari per la
riqualificazione e il recupero funzionale dei manufatti edilizi e dei contenitori
dismessi, creando di fatto delle piattaforme sulle quali promuovere e rafforzare
la presenza dei servizi pubblici, rafforzando pertanto il senso di “centralità”
dell’ambito storico;

• La “rete” commerciale. Nel piano vengono individuati gli «assi del commercio»
entro i quali organizzare interventi prioritari per la conservazione delle attività
commerciali sistematicamente organizzati e coordinati con la presenza di
emergenze storiche, landmarks e aggregazione di funzioni pubbliche;

• La rete ecologica. Il Piano promuove forme di valorizzazione del rapporto con i
fiumi della città attraverso la creazione di percorsi nonché di spazi per la
fruizione e considera le aree verdi monumentali: Parco Querini, Campo Marzo,
Giardini Salvi, Parco delle Mura, come elementi integrati nella città storica da
valorizzare e tutelare.

Variante parziale al piano degli interventi città storica 
(approvata il 20 Giugno 2024)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 09 – Elaborato 10.1  Città storica – PI 2024 



1313

PI – Variante parziale 

Strategia e obiettivi del Piano

L’art. 18 della LR 11/2004 prevede che il Sindaco predisponga preliminarmente un
Documento che fissi gli obiettivi della nuova pianificazione, da presentarsi al
Consiglio comunale, al seguito del quale si da avvio alla redazione del PI o sue
varianti e alle forme di partecipazione e concertazione previste dall’art. 5 della
medesima legge regionale, coinvolgendo cittadini, enti pubblici, associazioni
economiche e sociali in un dialogo pubblico sui temi di cambiamento proposti dal
documento.

• Catalogare i servizi pubblici e di interesse generale, anche quelli finanziati con il
PNRR, valutandone accessibilità, fruibilità e qualità;

• Verificare la domanda attuale e potenziale di servizi da parte della popolazione
residente e fluttuante, individuando eventuali carenze;

• Definire i casi in cui i cambi di destinazione d’uso comportano variazioni nella
dotazione di servizi;

• Regolare la destinazione delle aree da acquisire tramite perequazione
urbanistica, trasferimento di diritti edificatori e crediti edilizi.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• La città dei Servizi pubblici. La definizione e integrazione dei servizi di quartiere,
attraverso l’individuazione di studentati e aule studio, la valorizzazione delle
scuole come luoghi di aggregazione sociale, l’individuazione di spazi per anziani
e co-housing, la realizzazione di nuove piazze nei quartieri e la promozione della
mixitè funzionale e del commercio di vicinato;

• La città del verde urbano e della mobilità sostenibile. Attraverso l’attuazione
del PUMS, la Variante pone l’obbiettivo di migliorare l’accessibilità alla rete TPL,
integrare la rete ciclopedonale nel tessuto urbano, aumentare i viali alberati, la
creazione di giardini attrezzati nei quartieri e la realizzazione di una rete di
mobilità dolce per la connessione degli spazi universitari;

• La città delle infrastrutture verdi e blu. Le azione di piano sono rivolte
principalmente al potenziamento dei servizi eco-sistemici in relazione alla loro
funzione di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, attraverso la
riduzione delle emissioni clima alteranti, la forestazione urbana, la
rinaturalizzazione e il ripristino dei corsi d’acqua e la valorizzazione degli argini
dei corsi d’acqua per creare infrastrutture di connessione.

Variante «Quartieri 1 – La città consolidata» (Documento 
del Sindaco del 23 ottobre 2023)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 10 – Elaborato 4 Rete Ecologica – PI 2024
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PUMS

Strategia e obiettivi del Piano

Il PUMS è uno strumento di pianificazione strategica che, in un orizzonte temporale
di medio-lungo periodo (10 anni) sviluppa una visione di sistema della mobilità
urbana. Propone il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale
ed economica attraverso la definizione di azioni orientate a migliorare l'efficacia e
l'efficienza del sistema della mobilità e la sua integrazione con l'assetto e gli
sviluppi urbanistici e territoriali. Gli obbiettivi principali del piano sono:

• Aumentare la qualità diffusa dello spazio urbano, e connettere il centro storico
ai quartieri: radiali del nuovo metro-bus e maglia integrata di connessioni
ciclabili che convergono verso il centro;

• Promuove l’uso della tecnologia per azioni mirate alla riduzione del traffico, in
particolare quello merci, per la diffusione di informazioni in tempo reale
sull’offerta di servizi a residenti e visitatori;

• Lavora in una logica progressiva di azione sovra-comunale, con una
condivisione di strategie con il territorio circostante.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Trasporto pubblico extraurbano. Potenziando i collegamenti tra il capoluogo e i
comuni di cintura con i quali Vicenza scambia cospicue quote di domanda;

• Riqualificazione dello spazio pubblico e nuove zone 30. 36 nuove aree di
superficie media pari a 3.000 mq di spazio pubblico; fino a 210 ha di zone 30 nel
lungo periodo;

• Riorganizzazione dell’offerta di parcheggio. Attraverso la revisione delle tariffe,
l’introduzione di limitazioni temporali e la riduzione di posti auto in
corrispondenza di piazze e corridoi direttamente serviti dalla rete di Metrobus;

• Completamento della rete ciclabile. Il PUMS inserisce tra le priorità di intervento
il completamento e la messa in sicurezza dei percorsi di connessione con il
centro storico e la realizzazione delle ciclostazioni presso i poli attrattori presenti
in quell’area.

Piano Urbano Mobilità Sostenibile (approvato  l’11 Marzo 
2025)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 11 – Tavola P.1.A Corridoi Ciclabili «Biciplan» 
– PUMS 2025

Fig. 12 – Tavola P.2 Mobilità condivisa e 
intermodalità – PUMS 2025

Fig. 13– Tavola P.1 Mobilità Ciclopedonale «Città a 15 minuti» – PUMS 2025
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PAESC

Strategia e obiettivi del Piano

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima sostituisce il precedente Piano
d’Azione per l’Energia Sostenibile, rinnovando e implementando le azioni di
riduzione delle emissioni di CO2 e affiancando a queste nuove e specifiche azioni di
adattamento climatico. Partendo dall’analisi dello stato di fatto sui consumi di
energia e sulle caratteristiche e le vulnerabilità del territorio, il PAESC indica le
strategie e le azioni più efficaci per rendere il territorio maggiormente sostenibile
dal punto di vista energetico e per accrescerne le capacità di resilienza e
adattamento. La successiva partecipazione al progetto europeo Life+ Veneto
Adapt ha aggiunto, al percorso intrapreso, il valore della condivisione, con altri
comuni del Veneto, centrale delle tematiche di sostenibilità energetica e climatica.

• Accelerare la decarbonizzazione dei propri territori attraverso l’impegno di
ridurre le emissioni di CO2 del 40% entro il 2030;

• Rafforzare la capacità di adattamento agli inevitabili effetti dei cambiamenti
climatici attraverso la valutazione dei rischi e della vulnerabilità del territorio e
la proposta di azioni di adattamento climatico;

• Garantire ai cittadini l’accesso ad un’energia sicura, sostenibile e alla portata
di tutti, attraverso la produzione di energia in loco da fonti rinnovabili.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Riqualificazione energetica di edifici. Si tratta di immobili sia
dell’amministrazione pubblica che di soggetti privati. La riqualificazione
energetica si verifica attraverso progetti come la produzione di biometano da
FORSU, efficienza degli impianti riscaldamento ed elettrodomestici negli edifici
residenziali, la diffusione di impianti fotovoltaici nel territorio e l’integrazione
della rete di teleriscaldamento con fonti rinnovabili;

• Trasporti. Sono stati avviati diversi progetti per promuovere una mobilità
sostenibile, come il car sharing, la sostituzione degli autobus a gasolio con
mezzi a metano, la pianificazione di "Zone 30" e di aree residenziali a traffico
moderato, oltre all’attuazione del PUM. Tuttavia, questo piano risulta oggi
superato, poiché è stato approvato il nuovo PUMS, che ne riprende i principali
contenuti aggiornandoli e ampliandoli.

• Acqua. Azioni per affrontare eventi alluvionali futuri come i bacini di
laminazione, la dotazione di dispositivi meccanici di protezione,
l’aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale e la mappatura delle aree
esondabili.

Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima del 
Comune di Vicenza (approvato il 21 ottobre 2021)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 17 – Isole di calore del comune di Vicenza – PAESC 2021

Fig. 16 – Aree di alluvione e allagamento del comune di Vicenza – PAESC 2021
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SISUS

Strategia e obiettivi del Piano

Nell’ambito della Politica di coesione europea 2021-2027, lo Sviluppo Urbano
Sostenibile (SUS) mira a valorizzare il potenziale economico, sociale e ambientale
delle aree urbane, promuovendo città più smart, sostenibili e inclusive. Il
Programma regionale FESR del Veneto, insieme al FSE+, sostiene interventi per
potenziare i servizi urbani, risolvere criticità locali, innovare l’offerta per cittadini e
imprese, migliorare l’ambiente urbano e promuovere l’inclusione sociale. I Comuni,
guidati da un Comune Capofila, elaborano le Strategie Integrate di Sviluppo
Urbano Sostenibile (SISUS), in collaborazione con partner locali e la Regione, per
affrontare le principali sfide territoriali e valorizzare le potenzialità delle aree
urbane. Le risposte della SISUS alle sfide della contemporaneità sono:

• L’inclusività si esprime attraverso la solidarietà, con un nuovo modello di
welfare territoriale per assicurare a tutti le opportunità e le risorse necessarie
per partecipare alla vita economica, sociale e culturale del territorio;

• La sostenibilità, cioè un nuovo modello di sviluppo caratterizzato da emissioni
ridotte di carbonio e basato su un’economia circolare senza sprechi, in cui le
risorse naturali sono gestite in modo sostenibile e la biodiversità è protetta;

• L’attrattività/innovatività, perché il futuro di questa area dipende dalla
capacità di cittadini, imprese e istituzioni di rigenerare spazi e identità e di
innovare, cioè di promuovere e sostenere la ricerca e la formazione.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Recupero del patrimonio immobiliare pubblico. Interventi di efficienza
energetica e realizzazione di progetti di inclusione sociale e di contrasto alla
povertà, attraverso soluzioni abitative come il co-housing;

• Trasporto pubblico. Incentivazione dell’uso del trasporto pubblico e della
bicicletta, all’interno della città e nelle comunicazioni con i comuni dell’Area
Urbana, anche attraverso l’acquisto e l’ammodernamento degli autobus;

• Piccole medie imprese. Gestione efficiente degli spazi e degli immobili pubblici,
con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico,
culturale e identitario della città. Queste azioni favorirebbero la nascita di
processi virtuosi di collaborazione con le piccole e medie imprese locali, grazie
a progetti integrati che coinvolgono il territorio.

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Area 
Urbana di Vicenza (approvato il 12 marzo 2025)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 14 – Allegato 2. Mappa dei progetti – SISUS 2024  
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IPA RISORGIVE

Strategia e obiettivi del Piano

Il Documento Programmatico di Area per il territorio delle Risorgive vicentine è il
risultato della collaborazione tra 16 Comuni e 12 soggetti pubblici e privati, con
l’obiettivo di valorizzare in modo sostenibile un'area già competitiva e ricca di
qualità ambientali, culturali ed economiche. Il documento promuove un modello di
crescita integrata, evitando interventi disordinati e favorendo azioni coordinate,
anche di piccola scala, ma ad alto impatto, capaci di rafforzare l’identità locale e
attrarre investimenti. Il percorso, avviato nel 2023 e concluso nel 2024, ha portato
alla definizione di un “parco progetti” guidato dal Comune di Vicenza.

• Tutelare e valorizzare la risorsa acqua in tutti i suoi elementi: falde, risorgive e
corsi d’acqua e promuovere sistemi agroalimentari e politiche del cibo più sani,
sostenibili e resilienti in ambito urbano, periurbano e rurale;

• Rafforzare l’attrattività del territorio delle Risorgive nei confronti della
cittadinanza, dei turisti e degli studenti, partendo da un radicamento di una
coscienza comune;

• Promuovere processi di inclusione attiva nell’ambito di un modello di welfare
territoriale e di comunità e sostenere progetti per il benessere e la salute della
cittadinanza.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Valorizzazione del territorio. Tutelare e promuovere le risorse naturali, storiche,
culturali e paesaggistiche delle Risorgive, in particolare l’acqua e la biodiversità;

• Crescita economica e occupazionale. Sostenere le imprese locali, in particolare
le piccole e artigianali, e promuovere lo sviluppo agricolo, enogastronomico e
turistico di qualità;

• Governance collaborativa. Rafforzare la cooperazione tra enti pubblici,
imprese, associazioni e cittadini, estendendo il modello a geometrie variabili
anche ad altri comuni e IPA vicini;

• Identità e consapevolezza territoriale. Rafforzare il senso di appartenenza ai
luoghi e promuovere una visione comune di sviluppo, in particolare tra le
giovani generazioni.

Intesa Programmatica d’Area delle Risorgive (approvato il 
24 dicembre 2024)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 15 – I territori dell’IPA RiSORGIVE – 2024  
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Studio UNESCO

Strategia e obiettivi del Piano

Lo studio risponde alle raccomandazioni ICOMOS/UNESCO e propone una lettura
integrata del paesaggio palladiano, indagando il rapporto tra architettura, spazio
urbano e territorio circostante. Si fonda su un rilievo visivo e percettivo sistematico,
orientato a tutelare l’equilibrio tra centro storico e paesaggi aperti, rafforzando la
qualità estetica, identitaria e fruitiva del Sito.

• Analizza gli avvicinamenti alla città storica, individuando i percorsi visivi da
tutelare e valorizzare come ambiti scenico-identitari;

• Mappa le criticità percettive, riconoscendo elementi di degrado, ostacoli visivi
e distorsioni del paesaggio urbano;

• Costruisce una carta della sensibilità visiva, utile a classificare il territorio in
base alla percepibilità dei cambiamenti edilizi e infrastrutturali;

• Definisce linee guida per il controllo degli impatti visivi e strumenti per la
valutazione della compatibilità degli interventi;

• Propone indirizzi progettuali orientati a salvaguardare le relazioni tra elementi
monumentali, skyline, corsi d’acqua, giardini, visuali e fondali scenici.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Avvicinamento alla città. Riconosce il valore dei percorsi di ingresso alla città
come componenti strutturali della sua immagine. Sollecita il recupero visivo e
funzionale dei margini urbani, con particolare attenzione agli assi di accesso da
est e sud;

• Sensibilità visiva. Invita a calibrare le trasformazioni in base alla capacità del
contesto di assorbirne gli impatti, promuovendo politiche e progetti urbani
attenti alla percezione;

• Criticità percettive. Individua ambiti urbani compromessi dal punto di vista
scenico (piazze, margini) come occasione di progetto per restituire leggibilità e
coerenza al paesaggio urbano;

• Relazione tra architettura e paesaggio. Indica nella qualità delle connessioni
visuali tra ville, città e paesaggio, un elemento da preservare attraverso
gestione configurativa delle scene urbane.

Piano Studio sugli attributi e valori scenico-percettivi del
Sito Patrimonio Mondiale UNESCO “Città di Vicenza e le
Ville del Palladio nel Veneto” (presa d’atto del 19 ottobre
2022)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 18 – Tavola 1 Carta delle criticità scenico-percettive – Studio UNESCO 2022 
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Vicenzascolta

Strategia e obiettivi del Piano

Il percorso Vicenzascolta, assume come riferimento primario il Documento
programmatico del Sindaco di Vicenza redatto per l’avvio del processo di
formazione della Variante parziale al Piano degli interventi “Sistema dei servizi”. Il
percorso di ascolto ha coinvolto Assessorati e Uffici comunali per raccogliere
informazioni sui progetti in corso e le principali criticità. Tra settembre e ottobre
2024, si sono svolti 12 laboratori suddivisi in sei aree cittadine, coinvolgendo circa
350 partecipanti. Durante gli incontri, i cittadini hanno segnalato criticità, come
degrado urbano, scarsa sicurezza, mobilità pubblica insufficiente e difficoltà nella
sosta.

• Incrementare la qualità degli spazi della vita quotidiana dei cittadini;

• Favorire la coesione sociale e la partecipazione attiva per un rafforzamento
delle centralità di quartiere;

• Ripensare strategicamente il futuro delle aree dismesse, degradate,
abbandonate e sottoutilizzate secondo principi di contrasto dei fenomeni
derivanti dal cambiamento climatico;

• Mettere a valore la “città pubblica”, integrando la dotazione di servizi pubblici
locali.

Elementi rilevanti per il Masterplan Vicenza 2030

• Il piano degli interventi come politica urbana. La qualità urbana deve essere
migliorata attraverso un approccio integrato che consideri non solo gli
interventi fisici, ma anche la percezione e le esigenze dei cittadini;

• Cura dell’ordinario. La manutenzione degli spazi pubblici e dei servizi essenziali
è cruciale per rafforzare l’identità locale, il senso di appartenenza e la cultura
del rispetto;

• Qualità degli spostamenti. La mobilità non è solo una questione di efficienza e
sicurezza, ma anche di valorizzazione della città, favorendo percorsi alternativi,
connessioni ecologiche e una migliore fruizione degli spazi urbani.;

• Nuove centralità di quartiere. C’è un bisogno diffuso di spazi aggregativi
flessibili e multifunzionali, come le "case di quartiere", che possano adattarsi alle
esigenze locali e favorire l’inclusione sociale.

Vicenzascolta – Confronto pubblico verso una città 
migliore (Novembre 2024)

1. Analisi indirizzi di pianificazione 

Fig. 19 – Copertina Report finale 

Fig. 20 – Locandina incontri con la cittadinanza Fig. 21– 10 luoghi urbani per i laboratori
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2. Mappature tematiche dei 9 obiettivi strategici
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Patrimonio storico culturale

2. Mappature tematiche 

Dalla tradizione palladiana all’innovazione culturale
Vicenza presenta un’offerta culturale articolata e di alto valore, fondata su un patrimonio riconosciuto
a livello internazionale grazie all’eredità palladiana e al riconoscimento UNESCO, che comprende i
principali edifici palladiani concentrati nel centro storico e le tre ville progettate da Palladio situate nel
territorio extraurbano. Nel centro storico, Piazza Matteotti rappresenta un polo culturale e turistico
strategico, con il Teatro Olimpico e Palazzo Chiericati, da valorizzare ulteriormente attraverso una
maggiore integrazione con le attività commerciali. Accanto ai luoghi storici, la città sta rafforzando una
strategia di diffusione e decentramento culturale: spazi come la Corte dei Bissari, la “Cittadella degli
studi”, Piazza delle Erbe, Campo Marzo, l’ex Centrale del Latte e le biblioteche di quartiere diventano
presìdi culturali e strumenti di rigenerazione urbana. Un ruolo centrale è svolto dal Forum Cultura
composto da circa 80 associazioni, che promuove iniziative diffuse come “Fabbrichiamo Cultura”.
La strategia ha portato eventi rilevanti anche fuori dal centro storico, coinvolgendo biblioteche,
quartieri e luoghi non convenzionali, rafforzando l’accessibilità e la partecipazione. I musei cittadini
registrano oltre 400.000 visitatori all’anno, ma il potenziale di crescita è elevato, anche grazie al
rafforzamento del legame tra turismo culturale e business, alla valorizzazione delle mostre temporanee
e alle opportunità offerte dal turismo religioso legato a Monte Berico.
Due progettualità chiave sostengono la rigenerazione urbana e il rafforzamento del sistema culturale
vicentino: la nuova Biblioteca Bertoliana nell’area dell’ex scuola Giuriolo, in sinergia con la Fondazione
Roi e il riuso del Cinema Corso come hub della cultura contemporanea, e la valorizzazione dell’area di
San Biagio, che si configura come nuovo polo culturale e giovanile lungo il Bacchiglione.

Fonte: SitVi, OpenStreet Map

Edifici Palladiani
Fonte - SitVi, Edifici Palladiani

La rete culturale del Centro Storico di Vicenza
Fonte - OpenStreetMap
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